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 In questo modulo imparerete: 

● L'importanza del linguaggio inclusivo 
Il motivo per il quale il linguaggio inclusivo di genere sia 
fondamentale è quello di promuovere un ambiente 
rispettoso, equo e accogliente verso tutti, 
indipendentemente dall'identità o dall'espressione di genere. 

● Identificare e correggere i pregiudizi linguistici nella 
comunicazione quotidiana. 

● Adottare strategie di comunicazione inclusiva 

● Migliorare la consapevolezza linguistica per promuovere 
pratiche di comunicazione rispettose di tutte le identità di 
genere. 

Descrizione  Questo corso esplora l'importanza del linguaggio inclusivo di genere, 
fornendo ai partecipanti riflessioni pratiche e strumenti per adottare 
uno stile comunicativo che rispetti le diverse identità di genere. 
Attraverso un approccio olistico e interattivo, i partecipanti 
esamineranno il modo in cui il linguaggio modella le norme sociali e 
culturali e impareranno a identificare ed evitare pregiudizi impliciti e 
stereotipi nel linguaggio comune. Il corso abbraccia il concetto di 
attivismo linguistico e sottolinea l'importanza di una costante 
consapevolezza linguistica nella promozione dell'uguaglianza e 
dell'inclusività. 
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Modulo: Linguaggio inclusivo: Strategie di comunicazione sensibili 
alle differenze di genere 
 
Unità 1: Il potere trasformativo di un linguaggio “fluido” 
Sezione 1.1.  Introduzione 

Attraverso il linguaggio, costruiamo cornici mentali che ci aiutano a 
interpretare il nostro ambiente, ma queste cornici possono anche 
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limitare le nostre prospettive. Per esempio, le parole e le frasi che 
usiamo per descrivere le persone possono rafforzare gli stereotipi o 
enfatizzare particolari attributi, plasmando sottilmente i nostri 
atteggiamenti e le nostre aspettative. La ricerca ha dimostrato che 
anche piccole scelte linguistiche, come usare termini neutri dal punto 
di vista del genere o evitare etichette che rafforzano le gerarchie 
sociali, possono modificare le percezioni e favorire l'inclusione. In 
media, una persona usa circa 15.000 parole al giorno, anche se il 
numero può variare significativamente a seconda del contesto sociale 
e lavorativo, della personalità e di altri fattori. Questa cifra è stata 
ricavata da uno studio condotto nel 2007 dai ricercatori Matthias Mehl, 
Simine Vazire, Nairán Ramírez-Esparza, Richard Slatcher e James 
Pennebaker, pubblicato sul Journal of Personality and Social 
Psychology.  

Il linguaggio ha un impatto diretto sul modo in cui pensiamo e 
percepiamo il mondo, influenzando i pregiudizi sia consci che inconsci. 
Gli studi di psicologia sociale rivelano che il linguaggio non si limita a 
descrivere la realtà ma la plasma anche, guidando il modo in cui 
comprendiamo i ruoli sociali, le relazioni e le identità.  

Inoltre, il linguaggio influenza non solo le relazioni interpersonali, ma 
anche la percezione di sé. Il modo in cui gli individui descrivono le loro 
emozioni, capacità o esperienze può influenzare il loro senso di identità 
e autostima. Questa connessione tra linguaggio e pensiero è nota 
come relatività linguistica, un concetto che suggerisce che il nostro 
linguaggio può influenzare, e persino condizionare, il nostro modo di 
pensare. Per esempio, nelle culture in cui esistono più parole per una 
stessa emozione, le persone possono essere più in sintonia con le 
sfumature di quell'emozione, dando forma al modo in cui interpretano 
i loro sentimenti e comportamenti. 

Nei contesti professionali e sociali, il ruolo del linguaggio diventa 
ancora più importante. I leader, gli educatori e gli influenzatori 
plasmano la comprensione collettiva e i valori attraverso le loro scelte 
linguistiche, evidenziando obiettivi, emozioni o ideali specifici. Con 
l'evolversi del linguaggio, si evolve anche il punto di vista della società 
su questioni complesse, come il genere, la razza e la salute mentale, 
con ogni nuovo termine o frase ridefinita che riflette i cambiamenti nei 
valori della società. 
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Sezione 1.2. Che cosa significa l'aggettivo "fluido" applicato al 
linguaggio? 

La comunicazione non è statica: si evolve costantemente, plasmando 
la sfera personale e professionale e influenzando concetti sociali più 
ampi, come la parità di genere. Il concetto di fluidità linguistica 
sottolinea la natura dinamica e adattabile della lingua, che riflette i 
cambiamenti della società, della cultura e dell'identità individuale. Il 
linguaggio si adatta, abbracciando nuove idee e valori e diventa uno 
specchio delle trasformazioni sociali, dove ogni nuova parola o 
espressione rappresenta un passo verso una comprensione più 
inclusiva e rispettosa della diversità. 

Questa adattabilità rende il linguaggio un potente strumento per 
promuovere il cambiamento. Quando viene applicato alle lingue, il 
termine "fluido" può riferirsi a diversi concetti: 

- La fluidità del linguaggio comprende anche l'espressione 
creativa, in cui chi parla o scrive gioca con il linguaggio per 
trasmettere il significato in modi innovativi. Ciò può includere 
l'uso della metafora, del gergo o la fusione di lingue per 
esprimere idee e identità contemporanee. 

- Le lingue possono presentare una certa fluidità nella 
grammatica e nell'uso. Ad esempio, con il cambiare delle 
norme sociali, può cambiare anche il modo in cui la lingua 
viene usata per esprimere il genere. Ciò include l'adozione di 
termini o pronomi neutri, che riflettono una comprensione 
più fluida dell'identità di genere. 

Il linguaggio gioca un ruolo cruciale nell'evoluzione della fluidità di 
genere. Utilizzando un linguaggio neutro rispetto al genere, come il 
singolare "loro", la società può muoversi verso una comprensione più 
inclusiva e rispettosa del genere. Il linguaggio non solo riflette le norme 
culturali, ma le plasma anche attivamente. Nell'ambito del genere, le 
parole che usiamo possono rafforzare i rigidi binari o creare spazio per 
una più ampia gamma di identità. 

Secondo Cameron (2005), il linguaggio e il potere sono profondamente 
intrecciati. Il modo in cui usiamo il linguaggio può sostenere le norme 
sociali o sfidarle. La crescente accettazione di termini neutri rispetto al 
genere è un esempio di come il linguaggio possa evolvere per riflettere 
meglio la diversità delle identità di genere. Man mano che le persone 
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di genere fluido continuano ad acquisire visibilità, l'importanza di un 
linguaggio inclusivo diventa più evidente, incoraggiando una più ampia 
accettazione e comprensione sociale. 

Sezione 1.3 Ridefinire il genere: approfondimenti su identità ed 
espressione 
 
La concezione tradizionale del genere è stata a lungo confinata a un 
sistema binario: maschio e femmina. Tuttavia, negli ultimi anni, il 
crescente riconoscimento della fluidità di genere ha iniziato a mettere 
in discussione queste categorie convenzionali. La fluidità nel contesto 
del genere si riferisce alla comprensione del fatto che l'identità di 
genere non è fissa, ma esiste invece su uno spettro. Questo 
cambiamento ha aperto lo spazio per una più ampia gamma di 
espressioni, identità ed esperienze di genere, consentendo agli 
individui di definire se stessi in modi che potrebbero non essere in linea 
con le aspettative tradizionali. 

La fluidità di genere implica che l'identità di genere di una persona può 
fluttuare nel tempo o in base a contesti specifici, consentendo agli 
individui di abbracciare identità che vanno oltre il binomio 
maschio/femmina. Gli individui che si identificano come non-binari, 
genderqueer o gender fluid possono sperimentare il genere in modo 
dinamico ed evolutivo nel corso della loro vita. Secondo uno studio di 
Ridley (2019), l'espansione dell'identità di genere in uno spettro è il 
risultato di una maggiore consapevolezza e accettazione da parte della 
società, guidata dalla difesa della comunità LGBTQ+ e sostenuta dalla 
ricerca accademica negli studi di genere. 

Questa concezione fluida del genere rappresenta un profondo 
cambiamento nel modo di intendere l'identità. Permette alle persone 
di uscire da categorie rigide e di trovare un'espressione di genere che 
sentono autentica. Ricercatori come Judith Butler (1990), nella sua 
opera fondamentale Gender Trouble, hanno sostenuto che il genere è 
performativo piuttosto che intrinseco, una serie di comportamenti e 
azioni che sono socialmente costruiti e costantemente rinegoziati. 
Secondo Butler, l'identità di genere non è qualcosa che "si è", ma 
qualcosa che "si fa", a ulteriore sostegno dell'idea che il genere sia 
fluido e mutevole, soggetto all'esperienza personale e all'influenza 
della società. 

Per comprendere le sfumature della fluidità di genere, è importante 
chiarire alcuni termini chiave che aiutano a distinguere i diversi aspetti 
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dell'esperienza di genere: 

1. Identità sessuale biologica: Si riferisce alle caratteristiche 
fisiche e biologiche di un individuo, compresi i cromosomi (XX 
o XY), le gonadi (testicoli o ovaie) e i tratti sessuali (ad 
esempio, peli o seni). Tradizionalmente, le persone venivano 
classificate come maschi o femmine in base a queste 
caratteristiche alla nascita. Tuttavia, è essenziale riconoscere 
che il sesso biologico non è sempre binario, poiché gli 
individui intersessuali - quelli nati con una combinazione di 
tratti fisici maschili e femminili - dimostrano la naturale 
diversità dei tratti sessuali (Fausto-Sterling, 2000). 

2. Identità di genere: È la percezione interna di essere maschio, 
femmina, entrambi, nessuno dei due, o in qualche punto 
dello spettro di genere. È la comprensione profonda che un 
individuo ha del proprio genere, che può essere o meno in 
linea con il sesso biologico assegnatogli. Per esempio, una 
persona a cui è stato assegnato un sesso maschile alla nascita 
può identificarsi come femmina o come individuo non 
binario. L'identità di genere è separata dal sesso biologico e la 
ricerca di Simon e Gagnon (2003) sottolinea l'importanza di 
riconoscere che l'identità di genere è autodeterminata e può 
variare nelle varie culture e periodi. 

3. Espressione di genere: Si riferisce alla manifestazione esterna 
del genere, attraverso i comportamenti, l'abbigliamento e 
l'aspetto fisico. Mentre l'identità di genere è interna, 
l'espressione di genere è il modo in cui gli individui scelgono 
di presentarsi al mondo. Una persona può esprimere il 
proprio genere attraverso una varietà di stili - 
tradizionalmente maschili, femminili o addirittura androgini - 
indipendentemente dalla propria identità di genere. Questa 
fluidità di espressione permette agli individui di sfidare le 
norme sociali e di esprimere il proprio vero io, come 
dimostrano studiosi come West e Zimmerman (1987), che 
sottolineano la natura performativa del genere. 

4. Orientamento sessuale: È distinto dall'identità di genere e si 
riferisce a chi una persona è attratta sentimentalmente o 
sessualmente. L'orientamento sessuale di una persona può 
essere eterosessuale, omosessuale, bisessuale o pansessuale 
ed esiste indipendentemente dalla sua identità di genere. Ad 
esempio, una donna può identificarsi come lesbica, ma la sua 
identità di donna è separata dal suo orientamento sessuale. 
Come osserva Hooker (2004), è essenziale distinguere tra 



 

 
 

 

 
 
 

 

Finanziato dall'Unione Europea. I punti di vista e le opinioni espresse sono 
tuttavia esclusivamente quelli dell'autore o degli autori e non riflettono 
necessariamente quelli dell'Unione Europea o dell'Istituto della Gioventù 
(INJUVE). Né l'Unione Europea né INJUVE possono essere ritenuti 
responsabili. 

 

 

identità di genere e orientamento sessuale, poiché sono 
entrambi aspetti vitali ma separati dell'identità di un 
individuo. 

5. Identità di genere non binaria: Le persone non binarie non si 
identificano esclusivamente come maschi o femmine. La loro 
esperienza di genere è spesso fluida, e passa da un genere 
all'altro o ne comprende un mix. Le persone non binarie 
possono usare pronomi alternativi come "they" o "ze" invece 
di "he" o "she". Il concetto di identità di genere non binarie 
non è nuovo: molte culture in tutto il mondo riconoscono da 
tempo l'esistenza di terzi generi, come gli hijra in Asia 
meridionale o gli individui Two-Spirit nelle culture indigene 
del Nord America (Epprecht, 2008). 

6. Identità di genere fluida: Un'identità di genere fluida è quella 
che cambia nel tempo. Una persona con un'identità di genere 
fluida può identificarsi come maschio in alcuni giorni, come 
femmina in altri o come nessuno dei due. La fluidità di genere 
permette alle persone di esprimere il proprio genere come 
meglio credono in ogni momento, a seconda dei sentimenti 
personali o delle circostanze esterne. Questo concetto si 
allinea alla più ampia comprensione del genere come 
costrutto sociale in costante evoluzione, come esplorato da 
studiosi come Kessler e McKenna (1978), che sottolineano le 
aspettative sociali che circondano il genere e il modo in cui 
queste aspettative possono cambiare. 

Sezione 1.4 Le parole come strumenti di inclusione: affrontare i 
pregiudizi attraverso il linguaggio 
Sezione 1.4.1.Esempi di espressioni con stereotipi legati al colore 
 
Le espressioni legate ai colori sono state utilizzate per secoli per 
trasmettere idee sul genere, sulla personalità e persino sulla moralità. 
Riconoscere e comprendere queste espressioni consente un uso più 
attento del linguaggio, evitando di perpetuare stereotipi obsoleti o 
distorti. 

Esempi di stereotipi legati al colore: 

1) Il rosa per la femminilità, il blu per la mascolinità. Un 
esempio classico è quello di associare il rosa alle ragazze e il 
blu ai ragazzi. Questo stereotipo, che affonda le sue radici nel 
marketing dell'inizio del XX secolo, si è poi rafforzato nel 
linguaggio quotidiano e nei media, portando a formulare 
ipotesi sugli individui basate esclusivamente su associazioni 
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cromatiche. Staccarsi da questo binomio aiuta a non limitare 
le espressioni di identità, soprattutto nei bambini. 

2) "Pecora nera" per gli estranei o i piantagrane. Chiamare 
qualcuno "pecora nera" della famiglia implica che sia un 
estraneo o un piantagrane, mentre i membri della famiglia 
che si conformano sono metaforicamente visti come "pecore 
bianche". Questo simbolismo cromatico deriva 
dall'associazione storica del nero con la negatività o la 
sfortuna, rafforzando sottilmente gli stereotipi secondo cui gli 
individui "diversi" o "non conformi" sono problematici. 

3) "Bugie bianche" per innocue falsità. Il termine "bugia 
bianca" implica che alcune bugie sono accettabili o innocue, il 
che può suggerire sottilmente che certe azioni, pur essendo 
eticamente discutibili, siano meno gravi o dannose. Questo 
stereotipo può anche rafforzare associazioni obsolete tra il 
colore bianco e le idee di purezza, innocenza o bontà. 

L'uso di termini neutri o alternativi al posto di queste espressioni che 
indicano il colore aiuta a comunicare le idee in modo più chiaro e 
inclusivo. Questo cambiamento può favorire un linguaggio imparziale 
e ridurre al minimo il rafforzamento degli stereotipi associati ai colori. 
Ad esempio, sostituire "giocattoli rosa" o "giocattoli blu" con 
"giocattoli per bambini" o "opzioni di colore universali" può 
contribuire a eliminare inutili associazioni cromatiche con il genere. 

 
Sezione 1.4.2. Espressioni di valore e stereotipi di genere 

Espressioni come "ha reagito come un uomo" o "ha parlato come una 
donna" collegano i comportamenti a generi specifici, rafforzando gli 
stereotipi su come uomini e donne "dovrebbero" essere. Queste frasi 
implicano che alcune qualità, come il coraggio, la forza, la sensibilità o 
l'empatia, siano intrinsecamente legate al genere. Attribuendo i 
comportamenti direttamente alla personalità di un individuo 
piuttosto che al suo genere, promuoviamo un linguaggio inclusivo che 
rispetta le caratteristiche personali senza rafforzare i ruoli 
tradizionali. 

Esempi di espressioni di genere e alternative inclusive: 

1. "Questa frase spesso implica coraggio o assertività, 
caratteristiche stereotipicamente associate alla mascolinità. 
Invece, frasi come "ha reagito con coraggio" o "ha reagito in 
modo assertivo" descrivono il comportamento stesso, 
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concentrandosi sull'azione dell'individuo piuttosto che 
associarla al genere. Questo approccio convalida il fatto che il 
coraggio e l'assertività sono tratti che chiunque può 
incarnare. 

2. "Parlava come una donna". Spesso questa espressione viene 
usata per descrivere una persona che parla con empatia o 
sensibilità, rafforzando lo stereotipo secondo cui le donne 
sono per natura più accudenti o in sintonia emotiva. 
Sostituendola con "ha parlato con sensibilità" o "ha parlato in 
modo empatico", riconosciamo lo stile di comunicazione 
dell'individuo senza dare per scontato che derivi dal genere. 

 
Sezione 1.4.3. Esclusività di genere nelle professioni storicamente 
associate a un solo genere 

In molte lingue, la terminologia di genere per le professioni può 
creare associazioni implicite tra lavori specifici e determinati generi. 
Ad esempio, frasi come "il poliziotto è intervenuto prontamente" o 
"la maestra insegna da anni" possono suggerire sottilmente che 
questi ruoli sono intrinsecamente legati a un genere, rafforzando gli 
stereotipi su chi "appartiene" a queste posizioni. Tali associazioni 
possono portare a pregiudizi, limitando il modo in cui le persone 
percepiscono le opzioni di carriera in base al genere. 

Esempi e alternative di genere: 

1) "La maestra insegna da anni". Specificare il genere 
dell'insegnante rafforza lo stereotipo secondo cui 
l'insegnamento è un'occupazione prevalentemente 
femminile. Eliminare i marcatori di genere e dire 
semplicemente "l'insegnante" pone l'accento sull'esperienza 
e sul ruolo dell'insegnante piuttosto che sul suo genere. 

Alternativa: "L'insegnante insegna da anni". 

2) "Il poliziotto intervenne prontamente". L'uso del termine 
"poliziotto" implica che la polizia è principalmente una 
professione maschile. Utilizzando invece il termine neutro 
"agente di polizia" si rispetta il fatto che individui di qualsiasi 
sesso possono svolgere questo ruolo e si eliminano le 
supposizioni basate sul genere. 
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Alternativa: "L'agente di polizia è intervenuto prontamente". 

Sezione 1.4.4. Linguaggio paternalistico 

In molte lingue, l'aggiunta di suffissi diminutivi alle parole può creare 
un tono paternalistico, in particolare quando sono usati per indicare 
che un ruolo o una professione sono svolti da una donna. Questi 
affissi, come "-ette", spesso implicano che la versione femminile è più 
piccola, meno seria o secondaria rispetto alla controparte maschile, 
rafforzando sottilmente gli stereotipi e sminuendo l'importanza 
percepita dei ruoli femminili. 

Esempio di linguaggio paternalistico. "L'usciere mi ha aiutato a 
prendere posto proprio mentre l'attrice entrava in scena". 

In questo esempio, l'uso di "usciera" e "attrice" evidenzia il genere del 
referente attraverso una forma diminutiva, suggerendo una versione 
più piccola o meno significativa dei ruoli tradizionalmente occupati 
dagli uomini. 

Alternativa: "L'usciere mi ha aiutato a prendere posto proprio mentre 
l'attore entrava in scena". 

In questo caso, "usciere" e "attore" sono usati come termini neutri 
rispetto al genere, concentrandosi sul ruolo in sé senza implicare una 
versione inferiore o alterata in base al genere. 

L'uso di forme diminutive per le figure professionali o i ruoli femminili 
(ad esempio, "usciera" per "usciere", "hostess" per "steward") può 
avere effetti simili, implicando che le donne in questi ruoli svolgono 
una versione più leggera o secondaria della professione. La scelta di 
termini neutri, quando possibile, promuovere un linguaggio più 
rispettoso e inclusivo, in cui i titoli e i ruoli professionali non vengono 
sminuiti o alterati in base al genere. 
 
Unità 2: Riconoscere ed evitare gli stereotipi di genere nel 
linguaggio 
 
Questa unità si concentra sull'identificazione e sull'evitamento degli 
stereotipi di genere nel linguaggio, che spesso rafforzano in modo 
sottile i ruoli e i pregiudizi di genere tradizionali. Riconoscere questi 
stereotipi è fondamentale per creare un ambiente più inclusivo, sia in 
ambito professionale che nelle istituzioni educative o nelle interazioni 
quotidiane. Gli stereotipi di genere nel linguaggio possono manifestarsi 
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in frasi, ipotesi ed etichette che limitano gli individui a determinati ruoli 
in base al loro genere. Comprendendo questi stereotipi, possiamo 
lavorare per una comunicazione che rispetti e rifletta la diversità delle 
identità e delle esperienze di genere. 
 
Sezione 2.1. Concetti chiave del linguaggio inclusivo  
 
Il linguaggio inclusivo si basa sui principi di neutralità, rispetto e 
rappresentazione ed è fondamentale per promuovere un ambiente 
favorevole alle persone di tutte le identità di genere. Evita le 
supposizioni basate sul genere, usa termini che non rafforzano gli 
stereotipi tradizionali e sceglie un vocabolario che non limita gli 
individui. Questo approccio è essenziale per rendere i luoghi di lavoro, 
le scuole e gli spazi pubblici più accoglienti per tutti. Gli strumenti 
linguistici inclusivi includono l'uso di titoli non di genere, il rispetto 
delle scelte individuali di pronomi e l'uso di forme neutre nei ruoli o 
nelle professioni. 
 
2.1.1 Uso di "loro" come pronome singolare 

Uno dei cambiamenti più significativi verso un linguaggio inclusivo in 
inglese è l'uso di "they/them" come pronome singolare e di genere 
neutro. Tradizionalmente plurale, "they" è stato ampiamente 
accettato come forma singolare ed è ora incluso nei dizionari e nelle 
guide di stile linguistico. Ciò consente di fare riferimento in modo 
rispettoso e inclusivo agli individui senza dare per scontato il genere, 
con particolare beneficio per le persone che si identificano al di fuori 
del binario di genere. Inoltre, sono emersi pronomi come "ze/hir", che 
forniscono più opzioni per gli individui che potrebbero ritenere che 
"loro" non catturi pienamente la loro esperienza di genere. 

Esempio: "Laila porta con sé la loro amica e arriveranno alle 18". 
In questo esempio, "loro" e "loro" si riferiscono a Laila senza 
presumere il genere, rispettando l'identità di Laila.  

Sezione 2.1.2. Neologismi e termini neutri 

In molte lingue, le strutture grammaticali di genere hanno portato a 
nuovi adattamenti di genere neutro. Per esempio, termini familiari 
neutri come "sibling" per "fratello" o "sorella" sono ora comuni, e 
forme inclusive come "Latinx" invece di "Latino" o "Latina" sono usate 
per rappresentare tutti i generi. In italiano, stanno comparendo anche 
terminazioni come "-u" e "-" ("tutt" per "tutti") per sostituire i 
tradizionali suffissi maschili o femminili. Questi cambiamenti 
supportano le persone non binarie e sfidano l'uso del maschile come 
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forma predefinita. 

Se da un lato questi neologismi promuovono l'inclusività, dall'altro 
possono rendere le frasi leggermente più difficili da leggere o da 
pronunciare, soprattutto per chi non è abituato a queste forme. In 
alcuni casi, i simboli o i finali sconosciuti possono interrompere il flusso 
di lettura. Per questo motivo, al momento di introdurli, si deve tenere 
conto dell'equilibrio e della familiarità. 

Sezione 2.1.3. Utilizzo di Mx. 

Il titolo "Mx." è stato adottato come alternativa di genere a "Mr." o 
"Ms." ed è comunemente usato in situazioni in cui il genere non è 
specificato o quando le persone preferiscono non rivelarlo. Mx. è 
particolarmente utile nelle comunicazioni professionali o formali, dove 
i titoli sono spesso richiesti. Il suo uso significa rispetto per le persone 
che non si allineano ai titoli di genere binari e il suo crescente 
riconoscimento segna un progressivo spostamento verso una 
rappresentazione inclusiva dell'identità. 

Sezione 2.1.4. Uso dei moduli "x", "@" e "-" per le espressioni non 
binarie 

Molte lingue con strutture grammaticali di genere hanno iniziato ad 
adottare nuovi simboli, come "x", "@" e "-", per creare forme non 
binarie o neutre. Questi simboli sostituiscono le terminazioni maschili 
e femminili, come ad esempio "Latinx" per "Latino" o "Latina". In 
italiano, terminazioni come "-u" o "-" creano sostantivi di genere 
neutro, aiutando a evitare le forme maschili predefinite e fornendo 
alternative ai parlanti non binari. 

Sezione 2.2. Strategie per una comunicazione inclusiva di genere  
 
Gli stereotipi di genere nel linguaggio spesso derivano dall'uso di 
termini, espressioni o strutture che rafforzano ruoli o presupposti di 
genere obsoleti e apportare cambiamenti in questo ambito può avere 
un impatto positivo significativo sulle percezioni sociali e sull'inclusività 
individuale. 
 
2.2.1. Forme plurali 
 
L'uso di forme plurali offre un'alternativa semplice e neutrale ai 
pronomi di genere. Questo approccio è preferibile perché è inclusivo 
e permette di evitare strutture di frase complesse. 
 
Invece di  
"Ogni attore dovrebbe memorizzare le sue battute"  
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Utilizzo 
"Tutti gli attori dovrebbero memorizzare le loro battute" 
 
 
Invece di  
"Ogni cameriera deve indossare la sua uniforme" 
 
Utilizzo  
"Tutti i camerieri devono indossare l'uniforme". 
 
2.2.2. Omissione di pronomi 
 
Spesso una frase può essere riformulata per evitare la necessità di 
pronomi di genere. Tuttavia, a seconda del contesto, questo 
approccio può risultare un po' impersonale e deve essere applicato 
con cautela. 
 
Invece di  
"Il manager deve assicurarsi che il suo team invii il rapporto entro la 
scadenza". 
 
Utilizzo 
"Il rapporto deve essere presentato entro la scadenza". 
 
Si noti che in varie lingue è comune usare la forma maschile come 
termine generico per riferirsi a tutti gli individui. 
 
In questo caso, la costruzione passiva evita di specificare il genere 
dell'individuo responsabile, concentrandosi invece sul compito stesso. 
Anche se a volte la voce passiva può sembrare più distaccata o meno 
coinvolgente, è un'opzione preziosa quando si cerca di eliminare i 
pregiudizi di genere in certi contesti. 
 
2.2.3. Pronomi multipli/forme 
Questa tecnica incorpora esplicitamente forme femminili e maschili 
per evitare l'uso del maschile generico. Tuttavia, deve essere 
applicata con parsimonia, poiché un'eccessiva ripetizione può 
compromettere la leggibilità del testo. Se si sceglie di combinare i 
pronomi, è indispensabile utilizzare una versione standardizzata in 
tutto il documento (ad esempio, lei/lui rispetto a lei o lui). 
 
Invece di  
"Ogni attore dovrebbe memorizzare le sue battute"  
 
Utilizzo 
"Tutti gli attori dovrebbero memorizzare le loro battute" 
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Invece di  
"Ogni cameriere deve indossare la sua uniforme" 
 
2.2.4. Voce passiva  
L'uso della voce passiva è un'altra alternativa al maschile generico. 
Tuttavia, è importante notare che la voce passiva può rendere il testo 
meno dinamico. Tuttavia, questo approccio può essere più adatto a 
determinati documenti. 
 
Invece di  
I dipendenti devono presentare i fogli di presenza entro venerdì*. 
 
Utilizzo 
"Il foglio di presenza deve essere presentato entro venerdì per 
l'elaborazione delle buste paga". 
 
 
*In varie lingue, è comune usare la forma maschile come termine 
generico per riferirsi a tutti gli individui.  
 
2.3.  Evitare gli stereotipi di genere nel  
 
Il linguaggio ha un impatto profondo sul modo in cui percepiamo e 
interagiamo con gli altri, e riformulare le frasi per eliminare i pregiudizi 
di genere è una strategia efficace per promuovere l'inclusività e 
l'uguaglianza. Semplici aggiustamenti nella scelta delle parole possono 
ridurre significativamente le supposizioni di genere, assicurando che il 
nostro linguaggio rifletta un impegno verso la diversità. 
Per esempio, invece di dire "È un forte leader", riformulando la frase in 
"Dimostrano forti capacità di leadership" si evita di dare per scontato 
il genere e si normalizza l'uso del singolare "loro" come pronome 
neutro rispetto al genere. Il singolare "loro" è sempre più accettato sia 
nel linguaggio formale che in quello informale, offrendo un modo 
pratico per riferirsi agli individui senza fare ipotesi sul loro genere. 
Questo cambiamento è particolarmente importante perché sostiene 
l'inclusività e rappresenta una comprensione più ampia dell'identità di 
genere (Zimman, 2022). 
 
 
2.4. Esempi di testi che sono stati riscritti utilizzando un linguaggio 
inclusivo 
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Descrizione del lavoro 1: linguaggio codificato al maschile 

Posizione: Responsabile vendite 

Stiamo cercando un Sales Manager forte e dinamico che guidi il 
nostro team di vendita con strategie aggressive e una leadership 
dominante. Il candidato ideale si trova bene in ambienti competitivi, è 
fortemente motivato a superare gli obiettivi di vendita e possiede la 
capacità di prendere il comando in situazioni di forte stress. Dovrà 
essere molto ambizioso e mostrare un impegno incrollabile nel 
superare i rivali in un ambiente frenetico e ad alta pressione. Una 
comprovata esperienza di successo in ruoli simili è indispensabile, 
così come la capacità di prendere decisioni rapide e assertive per 
spingere il team a dominare il mercato. 

Responsabilità principali: 

● Guidare il team di vendita con un approccio senza 
compromessi al raggiungimento degli obiettivi. 

● Essere aggressivi nel concludere accordi di alto valore e 
dominare la quota di mercato. 

● Condurre le trattative con un vantaggio competitivo per 
ottenere le migliori condizioni per l'azienda. 

● Coltivare le relazioni con le principali parti interessate, 
rimanendo al passo con la concorrenza. 

Descrizione del lavoro 2: Linguaggio neutro e inclusivo per il genere 

Posizione: Responsabile vendite 

Stiamo cercando un Sales Manager collaborativo e strategico per 
guidare il nostro team di vendita verso un successo continuo. Il 
candidato ideale sarà orientato ai risultati e in grado di motivare un 
team a raggiungere gli obiettivi di vendita attraverso una 
comunicazione efficace, il lavoro di squadra e la risoluzione dei 
problemi. Apprezziamo le persone inclusive, adattabili e focalizzate 
sul raggiungimento di una crescita sostenibile. Una comprovata 
esperienza nella gestione delle vendite e la passione per la 
promozione di un ambiente di squadra positivo e solidale sono 
requisiti fondamentali per questo ruolo. 

Responsabilità principali: 
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● Guidare un team eterogeneo nel raggiungimento degli 
obiettivi di vendita attraverso il pensiero strategico e la 
collaborazione. 

● Promuovere una cultura di squadra inclusiva e solidale che 
valorizzi la comunicazione aperta e il rispetto reciproco. 

● Lavorare a stretto contatto con team interfunzionali per 
identificare le opportunità di crescita e sviluppare strategie a 
lungo termine. 

● Coltivare relazioni solide con clienti e partner dimostrando 
integrità ed empatia. 

Confronto: 

● Tono e orientamento: La prima descrizione del lavoro utilizza 
un linguaggio maschile come "aggressivo", "dominante" e 
"competitivo", che può allontanare le donne e i candidati non 
binari. Al contrario, la seconda descrizione enfatizza le qualità 
"collaborative", "strategiche" e "inclusive", che sono neutre e 
hanno maggiori probabilità di attrarre una gamma più ampia 
di candidati. 

● Linguaggio e stereotipi: La prima descrizione del lavoro 
perpetua gli stereotipi tradizionali della leadership maschile, 
che possono scoraggiare i candidati che non si identificano 
con questi tratti. La seconda descrizione evita attivamente di 
rafforzare le aspettative di genere e presenta un approccio 
più equilibrato e aperto alla leadership. 

● Inclusività: La seconda descrizione utilizza esplicitamente un 
linguaggio che riflette l'inclusività, come "team eterogeneo", 
"cultura inclusiva" e "rispetto reciproco", segnalando che 
l'organizzazione apprezza una varietà di stili di leadership e 
mira a creare un ambiente in cui tutti i candidati si sentano 
benvenuti, indipendentemente dal genere. 

Unità 3: Gli attivisti del linguaggio sui social media influenzano il 
nostro modo di comunicare 
Sezione 3.1. Sostenitori linguistici su LinkedIn 
 
LinkedIn offre un contesto unico per l'advocacy linguistica grazie al suo 
ampio pubblico professionale, che lo rende una piattaforma ideale per 
sensibilizzare sul linguaggio inclusivo nel mondo aziendale. Mentre le 
organizzazioni si impegnano per la diversità e l'inclusione, LinkedIn è 
diventato uno spazio in cui i sostenitori del linguaggio possono 
richiamare l'attenzione sull'importanza di utilizzare un linguaggio non 
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discriminatorio che eviti di rafforzare stereotipi o pregiudizi dannosi. 
Professionisti ed esperti di risorse umane utilizzano LinkedIn per 
condividere best practice, ricerche e storie di successo relative al 
linguaggio neutro dal punto di vista del genere, alla comunicazione 
inclusiva della disabilità e ad altre innovazioni linguistiche che aiutano 
a creare ambienti di lavoro più inclusivi (Lindqvist, 2021). Gli utenti 
professionali di LinkedIn creano e condividono anche campagne, 
spesso basate su hashtag come #InclusiveLanguage, #GenderNeutral e 
#DiversityInclusion, per sostenere l'uso di un linguaggio rispettoso e 
non discriminatorio sul posto di lavoro. Queste campagne incoraggiano 
gli individui e le organizzazioni a riflettere criticamente sulle parole che 
usano, compresi i pronomi, i titoli di lavoro e altri descrittori che 
possono riflettere un pensiero obsoleto o distorto. 
 
Sezione 3.2. Campagne UE che promuovono la comunicazione 
rispettosa 
L'Unione europea ha sempre svolto un ruolo fondamentale nella 
promozione di una comunicazione rispettosa, in particolare 
nell'affrontare questioni come la parità di genere, la diversità e la non 
discriminazione. Nel corso degli anni, sono state lanciate diverse 
campagne dell'UE per promuovere un linguaggio inclusivo, sfidare gli 
stereotipi dannosi e promuovere il rispetto per tutti gli individui, 
indipendentemente da genere, etnia, orientamento sessuale o status 
sociale. 

Campagne e iniziative chiave dell'UE: 

1. #MeTooEU: Una delle campagne più significative sostenute 
dall'UE per promuovere una comunicazione rispettosa è 
l'iniziativa #MeTooEU. Ispirata al movimento globale #MeToo, 
nato come appello all'azione per le sopravvissute a molestie e 
aggressioni sessuali, #MeTooEU ha cercato di aumentare la 
consapevolezza e di avviare una conversazione sulla 
diffusione delle molestie sessuali in Europa. La campagna si è 
concentrata sulla necessità di garantire che le molestie 
sessuali e la violenza di genere siano riconosciute come 
problemi seri che richiedono rispetto, consenso e uguaglianza 
sia nella comunicazione pubblica che in quella privata. 
L'iniziativa prevedeva la richiesta di quadri giuridici più solidi, 
sistemi di supporto e cambiamenti culturali verso un dialogo 
e un comportamento rispettosi in tutti i settori (Commissione 
europea, 2020). 

2. Carta europea delle lingue regionali o minoritarie: La Carta 
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europea delle lingue regionali o minoritarie è un'iniziativa 
fondamentale dell'UE volta a promuovere la diversità e 
l'inclusione linguistica, che comprende l'uso di un linguaggio 
rispettoso e non discriminatorio nella comunicazione 
ufficiale. La Carta incoraggia gli Stati membri a proteggere le 
minoranze linguistiche e sostiene l'uso di lingue che 
contribuiscono a una società più inclusiva e rispettosa. 
Riconoscendo e rispettando la diversità linguistica, l'UE 
sostiene l'uso della lingua come strumento di comunicazione 
che rispetta le identità e le culture dei vari gruppi minoritari 
(Consiglio d'Europa, 2021). 

3. La campagna "La parità paga": La campagna Equality Pays 
Off, lanciata dalla Commissione europea nel 2021, si 
concentra sulla promozione dell'uguaglianza di genere sul 
posto di lavoro attraverso l'uso di un linguaggio inclusivo. Uno 
degli obiettivi principali della campagna è combattere i 
pregiudizi di genere, soprattutto negli annunci di lavoro e 
nelle comunicazioni professionali. Esorta i datori di lavoro a 
utilizzare un linguaggio neutro dal punto di vista del genere, 
evitando termini stereotipati che potrebbero scoraggiare le 
donne o gli uomini dal candidarsi a determinati ruoli. La 
campagna incoraggia l'uso di termini come "membro del 
personale" o "presidente" invece di termini di genere come 
"pompiere" o "uomo d'affari", per garantire che le 
opportunità di lavoro siano ugualmente accessibili a tutti, 
indipendentemente dal genere (Commissione europea, 
2021). 

4. Piano d'azione dell'UE contro il razzismo 2020-2025: Il Piano 
d'azione dell'UE contro il razzismo 2020-2025 sostiene anche 
l'uso di una comunicazione rispettosa, in particolare 
nell'affrontare la discriminazione razziale ed etnica. Il piano 
sostiene i cambiamenti nei media e nel discorso pubblico, 
esortando i giornalisti, i funzionari pubblici e le istituzioni a 
prestare attenzione al loro linguaggio quando parlano di 
minoranze razziali ed etniche. Promuovendo un linguaggio 
inclusivo, l'UE intende sfidare stereotipi dannosi, ridurre i 
pregiudizi razziali e incoraggiare un dialogo pubblico più 
rispettoso in tutto il continente (Commissione europea, 
2020). 

5. Strategia per la parità di genere 2020-2025: La Strategia per 
la parità di genere 2020-2025 adottata dalla Commissione 
europea è un'altra importante iniziativa dell'UE che 
promuove una comunicazione rispettosa. Questa strategia si 
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concentra sul raggiungimento della parità di genere 
affrontando le varie forme di discriminazione, comprese 
quelle radicate nel linguaggio di genere. Incoraggia gli Stati 
membri, le imprese e le organizzazioni della società civile ad 
adottare un linguaggio neutro dal punto di vista del genere e 
a eliminare i pregiudizi di genere nella comunicazione scritta 
e orale. Ad esempio, la strategia sostiene l'uso di titoli di 
lavoro neutri dal punto di vista del genere, come "presidente" 
invece di "presidente", e l'uso di pronomi inclusivi per 
rispettare l'identità di genere degli individui (Commissione 
europea, 2020). 

 
Le campagne dell'Unione europea che promuovono una 
comunicazione rispettosa hanno avuto un impatto profondo sulla 
creazione di società inclusive. Sostenendo un linguaggio neutro e non 
discriminatorio, queste campagne contribuiscono a ridurre i pregiudizi, 
a sfidare gli stereotipi e a promuovere l'uguaglianza. Esse riflettono 
l'impegno dell'UE a garantire che tutti gli individui, indipendentemente 
dal genere, dall'etnia o dalla provenienza, siano trattati con il rispetto 
e la dignità che meritano. 
 
 

Riassunto ● Il linguaggio non solo riflette gli atteggiamenti della società 
nei confronti del genere, ma plasma anche l'identità 
individuale. 

● Il linguaggio neutro rispetto al genere, come l'uso dei 
pronomi "loro/lei" o di termini come "presidente", cerca di 
evitare di dare per scontato il genere e rispetta le identità 
delle persone al di fuori del binomio maschio-femmina. 

● Non si tratta solo di evitare errori, ma di partecipare attivamente 
alla costruzione di una società più equa e inclusiva attraverso un 
linguaggio inclusivo. 

● Gli stereotipi di genere sono perpetrati dal linguaggio 
quotidiano e dalla rappresentazione mediatica e possono 
limitare il potenziale e le opportunità individuali. 
 

Glossario   Linguaggio privo di pregiudizi: Un linguaggio privo di pregiudizi è 
inclusivo e sensibile nei confronti di razza, sesso, età, disabilità e altro 
ancora. 



 

 
 

 

 
 
 

 

Finanziato dall'Unione Europea. I punti di vista e le opinioni espresse sono 
tuttavia esclusivamente quelli dell'autore o degli autori e non riflettono 
necessariamente quelli dell'Unione Europea o dell'Istituto della Gioventù 
(INJUVE). Né l'Unione Europea né INJUVE possono essere ritenuti 
responsabili. 

 

 

 
Consapevolezza linguistica: La capacità di riconoscere e comprendere 
il funzionamento delle lingue, compresa la propria lingua madre e le 
lingue straniere.  
 
Attivismo e linguaggio: l'uso del linguaggio come strumento di 
cambiamento sociale, spesso finalizzato ad affrontare questioni di 
equità, rappresentazione e giustizia sociale. 
 
Linguaggio fluido: Si riferisce a un approccio flessibile e adattivo al 
linguaggio che si evolve in base al contesto, allo scopo e alle esigenze 
dei suoi parlanti. Il linguaggio fluido non è fissato da regole rigide o da 
strutture tradizionali, ma consente invece la creatività, l'inclusività e 
la reattività ai cambiamenti sociali e culturali. 
 
Stereotipo di genere: Gli stereotipi di genere sono spesso basati su 
opinioni tradizionali che classificano alcuni attributi, attività o 
professioni come intrinsecamente maschili o femminili.  
 

Quiz a risposta 
multipla 

 Domanda 1. Quale dei seguenti NON è un principio del linguaggio 
inclusivo di genere? 
 
Opzione a: Utilizzo di termini neutri dal punto di vista del genere: 
Garantire l'uso di termini come "genere umano" invece di "umanità" 
per evitare di sottintendere il genere, sostenendo l'inclusività per 
tutte le identità. 
 
Opzione b: utilizzare di default i titoli di genere: Usare titoli come 
"signore" o "signora" di default quando ci si rivolge alle persone, 
indipendentemente dalle loro preferenze. 
 
Opzione c: Evitare le ipotesi sui pronomi: Chiedere alle persone i loro 
pronomi preferiti piuttosto che fare supposizioni, per mostrare 
rispetto per la loro identità di genere. 
 
Opzione corretta: B  
 
Domanda 2. Che cos'è il "linguaggio senza pregiudizi"? 
 
Opzione a: Un linguaggio che eviti stereotipi ed espressioni 
discriminatorie: Un linguaggio privo di pregiudizi è un modo di 
parlare o scrivere che evita intenzionalmente gli stereotipi, i termini 
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offensivi e le supposizioni sulle persone basate su fattori quali sesso, 
razza, età o abilità. 
 
Opzione b: linguaggio che utilizza espressioni informali: Il linguaggio 
libero da pregiudizi incoraggia l'uso di espressioni informali o gergali 
per rendere il linguaggio più amichevole e meno formale nei contesti 
professionali. 
 
Opzione c: Un linguaggio che eviti inutili complessità: Un linguaggio 
privo di pregiudizi si concentra sulla semplificazione delle espressioni 
per rendere la comunicazione più facile e chiara, assicurando che tutti 
possano comprenderla. 
 
Opzione corretta: A 
Domanda 3. Quale dei seguenti è un esempio di linguaggio non 
binario 
Opzione a: Signore e signori".  
Opzione b: "Gentile signore/signora".  
Opzione c: "Ciao a tutti" (usando pronomi di genere neutro)  
 
Opzione corretta: C 
 
Domanda 4.  Quale delle seguenti opzioni di pronome è un esempio 
di pronome di genere neutro che include le identità non binarie? 
 
Opzione a: "Lei/lui" 
Opzione b: "Loro/lei" 
Opzione c: "Lui/lei" 
 
Opzione corretta: B 
 
Domanda 5. Quale delle seguenti frasi evita l'uso di stereotipi di 
genere? 
 
Opzione a: "La segretaria deve essere puntuale e precisa nei suoi 
compiti". 
Opzione b: "I dipendenti devono impegnarsi a raggiungere gli obiettivi 
dell'azienda". 
Opzione c: "I migliori manager sanno sempre come motivare i propri 
uomini". 
 
Opzione corretta: B 
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